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Si cercano nuove falde idriche contro la « grande sete » 

Acqua, strade, verde, fogne: 
a Pistoia 10 miliardi di spesa 

Già approvati dal consiglio comunale i progetti esecutivi - I principali inter­
venti per la rete fognante e per l'acqua - In fase di attuazione il piano triennale 

PISTOIA — Grande animazione ve­
nerdì per le strade di Pistoia: tradi­
zionalmente il 24 agosto si festeggia 
a suon di dolci a San Bartolomeo, 
sinonimo (dal sapore un po' antico) 
di cuccagna per i più piccini ed alibi 
per i più grandicelli per lasciarsi an­
dare a qualche stravizio in più. 

Ma questa notte è solo una festa 
con ben poco di sacro, è anche un 
punto di riferimento che segna la fi­
ne del periodo feriale. Con San Bar­
tolomeo il rientro è cosa fatta: anche 
questa è uaa tradizione, specialmen­
te per chi vede riaprire i cancelli del­
la propria fabbrica. 
- Realtà e problemi che si erano anne­

gati nell'acqua del mare o dispersi col 
fresco in montagna, tornano a pren­
dere corpo. . 

Vediamone in ordine alcuni che in­
teressano particolarmente 1 pistoiesi. 
ti piano triennale procede spedita­
mente nelle sue realizzazioni e il sol­
leone estivo ha rappresentato in tal 
senso un elemento catalizzatore piut­
tosto che frenante. 
• Si era sentito parlare — a proposito 

di questa programmazione — di « li­

bro dei sogni»; i più realistici mette­
vano invece in rilievo il « volto nuo­
vo » che si preparava per Pistoia. Le 
promesse si stanno trasformando in 
cenerete attuazioni: i 60 miliardi di 
interventi programmati per il trien­
nio 1979-'81 sono già entrati in fase di 
realizzazione. 

Nel corso delle più estive delle sue 
sedute, il Consiglio Comunale ha ap­
provato progetti esecutivi per circa 10 
miliardi. I principali interventi que­
sta volta vanno alle fognature ed agli 
acquedotti, ma toccano anche altri 
settori: la viabilità, il verde attrezza­
to, i movimenti franosi, la nettezza 
urbana ed i servizi comunali. 

Cinque miliardi sono destinati alla 
costruzione di collettori per convoglia­
re reti secondarie nella fognatura prin­
cipale ed alla costruzione di un ramo 
nuovo per Pontelungo. Spazzavento e 
Bargi e per la frazione montana di 
Pracchia. 

Nuove realizzazioni che. se risolvo­
no in maniera ottimale i problemi igie-
nico-sanitari di una grossa fascia di 
territorio, sono destinate anche a svol­
gere un'azione decisiva di difesa del­
l'ambiente. 

Per 11 ramo cittadino l'impianto (che 
trasformerà i liquami in acque irri­
gue) è già pronto ad entrare in fun­
zione. Anche la fognatura di Pracchia 
assume un significato particolare per­
ché contribuirà al disinquinamento 
del fiume Reno, destinato a divenire 
(con la costruzione di una diga) il 
principale serbatoio di acqua potabile 
per le popolazioni dei comuni pistoiesi. 

Per rimanere in tema, un miliardo 
è destinato al settore degli acquedot­
ti, per completamenti e per la ricerca 
di nuove falde. E' questo un tema — 
ed eccoci ai problemi, che chi è stato 
in ferie ha scansato — che si ripro­
pone di anno in anno. Pino a poco 
tempo fa la situazione non era af­
fatto rosea. 

« Allarme per l'acqua », iniziava un 
comunicato del comune: « Emergenza 
per l'acqua », un seccndo. La disponi­
bilità si era dimezzata. Ora sta len­
tamente tornando alla normalità. Si 
spera solo in un settembre ed un ot­
tobre non aridi come lo scorso anno. 
Anche su questo fronte dunque si spe­
ra in un autunno non troppo «caldo». 

Marzio Dolfi 

Decine di manifestazioni in tutta la regione 

Anche i burattini di Maccioni 
arrivano alla festa dell'Unità 

Nel verde del parco di vii- i 
la Massoni, gli stand allesti­
ti per il villaggio della festa 
comunale dell'Unità di Mas­
sa vengono assaliti da cen­
tinaia di compagni e citta­
dini che rispondono quoti­
dianamente agli appunta­
menti sportivi, musicali, cul­
turali e politici che compon­
gono il fìtto calendario della 
festa dell'Unità che si pro­
trarrà sino a sabaìo 4 set­
tembre prossimo. Per oggi, 
terzo giorno di iniziative, il 
programma prevede: alle 15 
tombolone, alle 21 ballo con 
1 « Super Novas » e. alle 22, 
proiezione cinematografica. 
Domani sempre nel parco di 
villa Massoni alle 16 anima­
zione per ragazzi, alle 17 
tombola, alle 19 inizio del 
torneo di briscola e alle 21 
e 30 teatro con « I clown» 
del Cacofonica Theatre». 

Prosegue nel parco comu­
nale di « Venturina » la fe­
sta organizzata dai compa­
gni delle sezioni Ho Chi 
Min-Li Causi-Orazzini-Lumie-
re e dal locale circolo deila 
FGCI: alle 9 corsa campe­
stre, alle 15 corsa ciclistica 
per amatori e. alle 21, balli 
e canti del popolo sardo. 
Per domani alle 17 dibattito 

su «Agricoltura e occupazio­
ne » e, alle 21. commedia in 
vernacolo livornese « La 
cappella misteriosa ». In pro­
vincia di Grosseto si con­
cludono oggi le feste di: 
Rispescia. Batignano, Scar­
lino Scalo, Selvena. Campa-
gnatico. Sasso d'Ombrone, 

Paganico, S. Giovanni delle 
Conte. 

In provincia di Arezzo og­
gi alle feste dell'Unità si 
terranno i seguenti comizi: 
Anghiari alle 19 (Grilli ): 
Quarrata alle 18 (Guffanti); 
a Montegonzi «He 18 (Can­
telli); a Latsrma (Tari); a 

Dama ore 18 (Bellucci); a 
Loro Ciuffenna alle 18. 

Sempre in provincia di 
Arezzo, prosegue nel piazza­
le della Fiera di «Levane», 
la festa organizzata dalla lo­
cale sezione del PCI. Per og­
gi alle 17 il teatro Toscano 
dei Burattini tradizionali di 
Ferdinando Maccioni, aite 
21 ballo popolare con « Gli 
Sceìcchi » e. a conclusione 
della festa, alle 21 la proie­
zione di un film per ragazzi. 
A Casteìiiuovo Berardenga 
(Si), oggi alle 10 incontro 
con i compagni di Gagliano 
(Enna), alle 16 allo spazio 
ragazzi «Disegnamo il no­
stro paese », e. nel pomerig­
gio, oltre alle gare di brisco­
la a coppia, alle 17 parten­
za della corsa podistica, alle 
19 revival con gli ottanten­
ni e alle 21 spettacolo di mu­
sica e satira con David 
Riondino e Daniele Tram­
busti. Per domani proiezione 
alle 2) del film «Berlinguer 
ti voglio bene». 

A Torbecchia (PO oggi ul­
tima giornata di festa. Alle 
9 corsa ciclistica, alle 15 cro-
noscalata per cicloamatori. 
categorìa A. B. C, D e. alle 
21 serata con Aureli e Mon­
ti. 

Concorso Guido D'Arezzo oppure festival? 

Né vinti né vincitori 
al Polifonico di Arezzo 

Negli ultimi dieci anni quattro volte non è stato assegnato il 
premio nella categoria maschile - Belle voci, squilibri e carenze 

AREZZO — .For&e sarà un 
concoreo senza vincitori il 
Polifonico di quest'anno. Per 
le categorie dei cori misti e 
dei cori maschili non è sta­
to assegnato il primo premio. 
Al momento in cui scriviamo 
non sappiamo l'esito delle al­
tre due categorie, quella fem­
minile e quella delle voci bian­
che. Può apparirò strano un 
concorso senza vincitori. « Ma 
questa è una scuola, l'unica 
addirittura per l'Italia — ci 
dice il maestro Corti, uno dei 
membri della giuria —. Non 
possiamo additare ad esempio 
cori non meritevoli ». Ed infat­
ti il primo premio al concor­
so polifonico internazionale 
Guido d'Arezzo equivale ad un 
certificato di garanzia dato 
il prestigio internazionale di 
cui gode la manifestazione. 

U maestro Corti lo abbiamo 
incontrato nel teatrino di via 
Bicchieraia, al termine delle 
prove del suo colo, la Cora-
dini di Arezzo, un complesso 
di voci virili che ha vinto nu­
merosi concorsi internazionali 
e che ha rappresentato l'Italia 
all'estero in diverse occasioni. 
Il maestro Corti, da parte sua, 
oltre a dirigere la Coradini, 
viaggia continuamente tra Ro­
ma e Firenze: è infatti secon­
do direttore del coro della 
RAI e docente al conservato­
rio Cherubini di Firenze. 

Prima di tutto parliamo del­
la giuria; qualcuno ha usato 
l'aggettivo « clamoroso » in 
riferimento al responso che ha 
negato il primo premio a due 
delle categorie in concorso. 
Eccessiva severità della giu­

ria, compqsta quest'anno da 
molti dei migliori maestri in 
campo internazionale? 

« No — risponde Corti — ab­
biamo lavorato con molta o-
biettività e su criteri oggettivi. 
Ci sono punteggi minimi da 
raggiungere per ottenere il 
primo premio. Nessun coro è 
arrivato o si è avvicinato a 
questi livelli. Si sono sentite 
carenze gravi: belle voci ma 
cori squilibrati in alcune se­
zioni >. 

Si può parlare forse di de­
qualificazione del Polifonico? 
Certamente no. Ogni anno i 
cori in concerto cambiano. 
Per quanto riguarda i paesi 
dell'Est quest'alternanza è 
addirittura un obbligo, oltre 
che una consuetudine. Inoltre 
le giurie del Guido d'Arezzo 
si sono sempre dimostrate. 
proprio per non intaccare il 
prestigio della manifestazione, 
molto severe. Ricordiamo che 
negli ultimi dieci anni, ben 
quattro volte (1970. 1971, 73 e 
74) non è stato assegnato il 
primo premio nella categoria 
dei cori maschili. La decisio­
ne di quest'anno non può su­
scitare quindi clamori o sor­
prese. Ma comunque la que­
stione dei premi, assegnati o 
meno, ne solleva subito un'al­
tra: concorso o festival? 

E' una polemica che pun­
tualmente si ripresenta con il 
dopo-polifonico per chiudersi, 
altrettanto puntualmente, alla 
vigilia di una nuova edizione. 
Quest'anno una specie di me­
diazione è stata trovata: nelle 
cinque categorie presenti. 4 
partecipano al concorso (co­
ri misti, maschili, femminili. 
voci bianche) mentre per il 
folklore è stata decisa la ras­
segna ma solo con particolari 
menzioni della giuria. 

E' segno di un'inversione di 
tendenza, dell'abbandono del 

concorso a favore del festi­
val? Sembrerebbe di no. « Il 
concorso ha indubbiamente i 
suoi svantaggi. — dice Corti. 
— Provoca rivalità, vinti e 
vincitori, brucia molti cori 
che non riescono a rendere al 
massimo, proprio per l'assil­
lo della giuria. Ma ha anche i 
suoi aspetti positivi: lo stimo­
lo della competizione in primo 
luogo che costringe ad un mi­
glioramento continuo. D'al­
tronde gli stessi paesi dell'est 
che una volta si limitavano 
ad organizzare solo festival, 
adesso tentano la via del con­
corso: vedi la Bulgaria, la Ce­
coslovacchia, la Jugoslavia ». 
E passiamo brevemente dal 
palco alla platea. Il pubblico 
del Polifonico è quello soli­
to dei concerti, né di massa 
nò popolare. 

Il Polifonico attira ad Arez­
zo appassionati di polifonia 
da tutta Italia e anche da ol­
tre confine. Ma non sono mol­
ti gli aretini che varcano le 

soglie del teatro Petrarca. II 
Polifonico, semplice esibizio 
ne di cori pur famosi, non rie­
sce ad attirare gente nuova, 
cioè non formata ed educata 
a questo tipo di musica. Colpa 
della struttura del Polifoni­
co? Forse sì perché dura solo 
tre giorni e si limita a fare 
esibire i cori mentre sarebbe 
molto più interessante, spe­
cialmente per i profani, ve­
dere come un pezzo viene co­
struito, limato, perfezionato 
da un coro. Ma per una cosa 
di questo genere manca il 
tempo e soprattutto i soldi. 

Inoltre il Polifonico nella 
città di Arezzo rimarrà sem­
pre un'isola finché non ver­
ranno affrontate le carenze 
sulla musica in quanto tale. 
« Il Polifonico — conclude il 
maestro Corti — è una meteo­
ra che dura tre giorni. Non è 
certo colpa sua se negli altri 
360 giorni non si fa niente per 
la musica in città ». 

c. r. 

Per la polemica 
la DC usa anche 
le suore ignare 

Nel sangue della DC 
aretina naviga incessan­
temente l'animaletto del­
la polemica. Non conosce 
riposo né tantomeno ferie 
e in questo suo muoversi 
continuo ogni tanto in­
cappa defatigato forse an­
che dal caldo d'agosto, nel 
classico muro. 

I fatti sono quelli del­
l'ospedale di Lucignano. 
« Un fatto deplorevole ». 
questo il titolo del mani­
festo affisso dalla DC lo­
cale. E di seguito: « L'am­
ministrazione socialcomu-
nista del nostro ospedale 
ha deciso arbitrariamente 
l'allontanamento del per­
sonale religioso dell'ospe­
dale e della casa di ri­
poso con la vergognosa 
motivazione che trattasi 
di personale anziano e 
non più idoneo al servi­
zio. 

Dopo circa 100 anni di 
prestigioso e continuo ser­
vizio, prestato con grande 
abnegazione e inappagata 
dedizione, le suore rice­
vono oggi un disonorevo­
le licenziamento che su­
scita riprovazione tra tut­
ti i lucignanesi ». 

Fin qui il testo del ma­
nifesto che si conclude 
con il ringraziamento di 
rito alle suore per l'opera 
svolta, eccetera eccetera. 
Andando oltre si ricava 
un'immagine degli ammi­
nistratori dell'ospedale 
quali accaniti lettori dei 
vecchi numeri di Don Ba­
silio (scomparso giornale 
anticlericale). Forze del 
male. Insomma dei man­
giapreti. In questo caso 
mangiasuore. 

Come non pensare, leg­
gendo il manifesto DC, 
che l'anzianità delle suo­
re sia solo un pretesto? 
E non immaginarci quin­
di queste ultime giovani 
e. vispe? A dir il vero pe­
rò l'età non è un prete­
sto: le tre suore che la­
vorano nell'ospedale di 
Lucignano hanno circa 65 
anni, non complessiva­
mente, ma a testa. 

Una veneranda età, rag­
giunta la quale un po' 
tutti decidono saggiamen­

te di varcare la soglia 
della pensione. L'ammi­
nistrazione dell'ospedale 
inoltre non voleva affatto 
« liberarsi » delle suore in 
quanto tali. Aveva infatti 
chiesto nei mesi scorsi 
alla casa madre, le « Fi­
glie della carità » della 
provincia di Roma, di so­
stituire le suore ormai 
anziane con altre più « ef­
ficienti », ossia più gio­
vani. 

Ed ecco la risposta del­
la casa madre. Dopo aver 
considerato « giuste » le 
motivazioni in base alle 
quali l'ospedale chiedeva 
la sostituzione, la lettera 
di risposta delle Figlie 
della carità, continua: 
« In questo momento ci 
troviamo nella più assolu­
ta impossibilità di pensa­
re ad una sostituzione. 
Siamo poche e queste po­
che per lo più malate ed 
anziane. Le sorelle più 
valide dovranno prestarsi 
per ergere di aiuto nella 
comun.M stessa. 

Allora pensiamo di ri­
tirare le suore di Luci­
gnano, così signor presi­
dente, lei potrà assumere 
personale laico. Sia tanto 
gentile di rispondere in 
merito per sapere quando 
potremo ritirare definiti­
vamente le suore ». Più 
chiari di cosi, potremmo 
dire, si muore. E' una lel-~ 
tera che avrebbe dovuto 
tappare la bocca ad ogni 
strumentalizzazione. 

Ma la DC di Lucignano, 
con l'assistenza spirituale. 
come qualcuno afferma 
del monsignore locale, ha 
preso a cuore la questio­
ne. Le suore dell'ospedale 
non hanno minimamente 
protestato per il loro al­
lontanamento, la casa ma­
dre ha ritenuto giuste le 
motivazioni 

A volere queste tre suo­
re di oltre sessantanni 
a lavorare nell'ospedale 
è rimasta solo la DC e 
non certo per affetto. Per 
far polemica contro i co­
munisti serve tutto: an­
che una suora ignara. 

Claudio Repeck 

Una mostra fotografica a Siena su 130 anni di vita ferroviaria 
Dalla linea Leopoldo allo sciopero dei ferrovieri del 1920 - Un gran numero di immagini ad illustrare una storia del passato e i problemi 
del presente - Le tre inaugurazioni della stazione - Le scelte della nascente borghesia ai tempi del Granduca - Una gran messe di ricordi 
anche personali - Il disastro delFaprile del 1862 tra un « merci » e una « tradotta militare » - Resterà aperta nel perìodo 2-8 settemlire 

SIENA — « 130 anni di vita 
ferroviaria a Siena », una mo­
stra organizzata dalla locale 
sezione del Dopolavoro ferro­
vieri con l'impiego di una gran 
quantità di materiale foto­
grafico. 

E' un'accurata ricerca, con­
dotta su collezioni pubbliche e 
private per lo più inedite, che 
costituisce un momento signi­
ficativo per una città di pro­
cincia in cui, in presenza di 
flussi turistici crescenti, l'iso­
lamento dalle grandi linee 
di comunicazione jerrociaria 
rappresenta ancora oggi un 
problema in gran parte aperto. 

Un ciclo di vita ferroviaria 
scandito in sostanza da tre 
eventi decisivi. Tre « inaugu­
razioni », tre occasioni, a se­
gnare momenti diversi e si­
gnificativi della vita comples­
siva dell'intera città. 

La prima del 14 ottobre 
1Rt9. Fu lo stesso granduca 
di Toscana teopóldo Secondo 
a compiere il viaggio inaugu­
rale su quella linea Siena Em­
poli. frutto più appariscente 
e maturo dell'iniziativa della 
ancora giovane imprenditoria 

Utà senese di quegli anni. Au 
spice il fiorentino Luigi Ser-
ristori, governatore di Siena, 
furono i senesi Policarpo Ron­
dini e l'ingegnere Giuseppe 
Pianigiani che più diretta­
mente contribuirono a far 
giungere a Siena un tronco 
di strada ferrata che congiun­
gesse l'intero comprensorio 
senese alla ferrovia Leopol­
da, all'epoca la principale via 
dì comunicazione commercia­
le tra Firenze e Livorno. 

Vn ulteriore tentativo per 
sfuggire all'isolamento depre­
cabile, che rischiava di esse­
re pagato molto caro dalla 
nascente borghesia agricola 
e imprenditoriale senese. 

Una realizzazione, quella 
della Siena-Empoli, ottenuta 
attraverso la costituzione di 
un'apposita società, avella 
della strada Ferrata Centra­
le Toscana, e l'iniziale lan­
cio della vendita di 200 azio­
ni da 20 lire toscane l'una. il 
cui ricavato potesse supplire 
al costo dei preliminari studi 
tecnici necessari. 

I/O stazione di Sipna. per la 
cronaca, venne sucecssivamen 

; te all'inaugurazione della li­
nea del 1850, opera dello stesso 
Pianigiani. Per i primi tempi 
il « capolinea » dei treni era 
fissato a itontarioso dove esi 
stero una stazione provvi­
soria. 

Questa linea, oggi, serve in 
gran parte quelle correnti di 
pendolarismo crescente in 
questi ultimi anni tra gli in­
numerevoli centri 

Nella mostra sono illustra­
ti altri eventi importanti. 
Una stazione nuova per Sie­
na: un'esigenza via via di­
venuta più urgente di fronte 
alla crescente espansione ur­
banistica della città. Per la 
nuova struttura (la vecchia 
si trovava presso la cosid­
detta barriera di San Loren­
zo). Siena dovette attendere 
più di ottanta anni dalla inau­
gurazione della prima stazio­
ne di arrivo dei treni in città, 

L'inaugurazione, la secon­
da. fu del novembre 1935. Ope 
ra dell'architetto bolognese 

j Angelo Mazzoni, fu realizza-
! fa obbediente ai canoni archi-
j tettonici e formali dettati dal 
i regime fascista, pure con 

cauti elementi di mutazione e 
di rinnovamento. 

Poi la guerra. Nel 1944 i 
bombardamenti tedeschi di­
strussero, tra l'altro, anche 
la stazione ferroviaria sene­
se. Gli stessi tedeschi si ac­
canirono a rendere inservi­
bili e a distruggere interi trat­
ti di binario. Interi tronchi fer­
roviari senesi ne subirono le 
conseguenze anche per molti 
anni successivi. 

Nel '49 la terza inaugurazio­
ne della stazione ferroviaria 
senese, l'ultima in ordine di 
tempo, quella della ricostru 
zione. Una ricostruzione che 
vide in primo piano il fattivo 
impegno del personale della 
ferrovia. 

Tra queste occasioni u//t-
ciali, ricordiamo non meno im­
portanti testimonianze della 
storia della vita ferroviaria 
senese e della storia più re­
cente della città. 

Il disastro dell'aprile 1862: 
l'impatto sanguinoso tra un 
treno stipato di militari e un 
t merci » all'altezza di Astia­
no. Ixi sciopero del gennaio 
1920. Dieci giorni di sciopero 

' compatto per circa 700 ferro­
vieri in lotta per l'adeguamen­
to del salario e per la conqui­
sta delle otto ore. 

La conclusione, positiva, del­
l'azione di lotta cosi veniva 
commentata da un settimana­
le socialista senese dell'epo­
ca: € Siena, covo di ricchi feu­
datari, nella lotta delle riven 
dicazioni proletarie trovasi a 
livello di quei paesi meridio­
nali. ove (al XX secolo) go­
verno e borghesia imperante 
non concede altro che chiese 
e sbirri, ignoranza, analfabe­
tismo e preti. Lo sciopero dei 
ferrovieri è l'insegnamento 
alle altre classi operaie che 
l'organizzazione è la forza di 
tutti i lavoratori*. 

La mostra, dal 21 al 25 ago­
sto nel cortile del Podestà del 
comune di Siena, proseguirà 
in alcuni locali della stazione 
ferroviaria senese dal 26 ago­
sto al 1. settembre e succes­
sivamente si sposterà nei lo­
cali del Dopolavoro Ferrovia­
rio di Poggibonsi dal 2 all'8 
settembre. 

I 
Mario De Gregorio 
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ACQUISTERETE DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manlredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Uniti 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rinviato per mo­
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA! 
PERUGIA — Radio Perugia Uno - Piana Dani* 11 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbaraja J1 
ROMA — Radio Blu - Via Palestra 78 

Agenzia Orbli - Piazza Esquilino 12 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 
SICURAMENTE RISPARMIERETE 
Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 meel 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

L'Amministrazione Provinciale di Firenze Indire quanto prima 
con la procedura dell'art. 1 lett. C) delle Legge 2-2-1973. n. 14 
e con il procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge, 
le licitazioni private per l'appalto dei lavori occorrenti per la sistev 
inazione di movimenti franosi lungo le strade provinciali sottoelen­
cate: 

1) di Scandiccl, In loc. La Pagoda. Importo di L. 17.078.000| 
2) Aretina per S. Donato, in loc. Fregiano. Importo di L. 16 mi­

lioni 86.000; 
3) Chiantigiana per Grassina. In prossimità di Lucarelli. Import» 

di L. 24.510.000; 
4) Traversa del Ferrone. Importo di L. 34.600.000; 
5) Panca o Pancuccia, in loc. Mugnana. Importo di L. 28.070.000i 
6) Chianti Valdarno. Importo di L. 47.657.000; 
7) di Vallombrosa. in loc. Pietrapiana. Importo di L. 23.828.500; 
8) Certaldese I. in loc. Fornacette e nel tratto Ponte Rotto-Sari 

Pancrazio. Importo di L. 34.652.000; 
9) del Bro.Io e Poggio alla Croce. Importo di L. 56.742.000; 

10) ChiantigianB per Val di Greve, nel tratto Testi-Le Bolle. Im­
porto di L. 37.700.000; 

11) Volterrane, in loc. Ortimino. Importo di L. 25.145.000t 
12) di Montepiano e di Panna. Importo di L. 70.275.000; 
13) Val d'Orme, in loc. Tinaia di Cortina. Importo di L. 44.320.000; 
14) di Salaiola, in loc. Monterappoli. Importo di L. 90.469.400. 

LT Ditte interessate, con domanda in corta legale da L. 2.000Ì 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitate alle 
gare medesime entro e non oltre il termine di giorni IO (dieci) 
dalla data di pubblicazione dei relativi awis" all'Albo Pretorio del 
Comune di Firenze. 

Firenze, Il 14-8-1979 
IL PRESIDENTI 

C0NSIAG 
AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS • PRATO 

AVVISO DI GARE 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS con sede In PRATO. 

Indice esperimenti di gare con offerte in ribasso, mediante iicita-
z oni private da teners. col sistema di cui all'art. 1 comma a) 
della legge 2-2-1973 n. 14, per appaltare i seguenti lavori: 
1) Posa tubazioni gas a media e bassa pressione nonché esecu­

zione delle relative prese stradali nelle zone di Caldana • Ver­
salo nel Comune di Prato. Importo a base d'asta L. 915.000.000. 
deliberazioni deHa C.A. n. 532 del 29-11-1978 e n. 48 del 
31-1-1970; 

2) Sostituzione di tubazion idriche e r.facimento allacciamenti In 
località « 5. Donnino » nel Comune di Campi Bisenzio. Importo 
a base d'asta U 56.500.000, deliberazione dell* C A. n. 45 
del 31-1-1979; 

3) Miglioramento delle reti di distribuzione gas a bassa a meda 
pressione nel Comune di 5<wto Fiorentino. Importo a base d'asta 
L. 90.000.000, deliberazione della C. A. n. 46 de! 31-1-1979; 

4) Posa tubazioni gas a media e bassa pressione nella località 
« Il Betti » del Comune di Calenzano. Importo a base d'asta 
L. 225.000.000. deliberazione della C A. n. 44 del 31-1-1979. 
E' requisito esawiele per l'invito alle tara di evi ai paniti 1) 

• 2 ) . elencare nella domanda di partecipazione, i lavori ««fatt i 
nei settore «perineo. l'importo o l'Ente appartante a dimostrazione 
dell'esperienza conseguita dall'Impresa, necessaria per la realizza­
zione a perfetta regola d'arte del particolare tipo di lavoro che 
prevede l'esecuzione insieme alla posa deila tubazione, dei relativi 
allacciamenti. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invitate • 
concorrere ad una o più delle gare suddette, nel termine di quindici 
giorni dalla data dì pubbtìcazione del presente avviso, mediante 
domanda da indirizzare al CONSIAG, Via Tergerti n. 26, PRATO. 

IL PRESIDENTE 
Mario Oinl 

COilCORDC 
CHI ESINA UZZA MESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte la sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

L/VtSTH£ OMAGGIARE * • - 0 

http://25.145.000t

